
 
                                                                  
 
 
 
 

  

 
 
   

                                                                   anno XVI n. 3 del 22/01/2023 
 

GESÙ COMINCIÒ A PREDICARE 
 

«Gesù cominciò a predicare» (Mt 4,17). Così l’evangelista 
Matteo ha introdotto il ministero di Gesù. Egli, che 
è la Parola di Dio, è venuto per parlarci, con le sue parole 
e con la sua vita.  
 

Come iniziò? Con una frase molto semplice: 
«Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino». Questa è 
la base di tutti i suoi discorsi: dirci che il regno dei cieli è 
vicino. Che cosa significa? Per regno dei cieli si intende il 
regno di Dio, ovvero il suo modo di regnare, di porsi nei 
nostri confronti. Ora, Gesù ci dice che il regno dei cieli è 
vicino, che Dio è vicino. Ecco la novità, il primo 
messaggio: Dio non è lontano, Colui che abita i cieli è 
sceso in terra, si è fatto uomo. Ha tolto le barriere, ha 
azzerato le distanze. Non ce lo siamo meritato noi: Egli è 
disceso, ci è venuto incontro. E questa vicinanza di Dio al 
suo popolo è un’abitudine sua, dall’inizio, anche 
dall’Antico Testamento. Diceva Lui al popolo: “Pensa: 
quale popolo ha i suoi dei così vicini, come io sono vicino 
a te?”. E questa vicinanza si è fatta carne in Gesù. 
È un messaggio di gioia: Dio è venuto a visitarci di 
persona, facendosi uomo.  
Allora capiamo l’invito diretto di Gesù: “Convertitevi”, 
ovvero “cambiate vita”. Cambiate vita perché è iniziato un 
modo nuovo di vivere: è finito il tempo di vivere per sé 
stessi, è cominciato il tempo di vivere con Dio e per Dio, 
con gli altri e per gli altri, con amore e per amore. Per 
questo il Signore ti dona la sua Parola, perché tu l’accolga 
come la lettera d’amore che ha scritto per te, per farti 
sentire che Egli ti è accanto. La sua Parola ci consola e 
incoraggia. Allo stesso tempo provoca la conversione, ci 
scuote, ci libera dalla paralisi dell’egoismo. Perché la sua 
Parola ha questo potere: di cambiare la vita, di far passare 
dall’oscurità alla luce. Questa è la forza della sua Parola. 
 

Se vediamo dove Gesù cominciò a predicare, scopriamo 
che iniziò proprio dalle regioni allora ritenute “oscure”. La 
prima Lettura e il Vangelo ci parlano infatti di coloro che 
stavano «in regione e ombra di morte»: sono gli abitanti 
della «terra di Zabulon e di Neftali, sulla via del mare, 
oltre il Giordano, Galilea delle genti». La regione dove 
Gesù iniziò a predicare veniva chiamata così perché era 
abitata da genti diverse e risultava un vero e proprio 
miscuglio di popoli, lingue e culture. Vi era infatti la Via 
del mare, che rappresentava un crocevia. Eppure Gesù 
cominciò da lì: non dall’atrio del tempio di Gerusalemme, 
ma da una periferia. 
Possiamo cogliervi un messaggio: la Parola che salva non 
va in cerca di luoghi preservati, sterilizzati, sicuri.  

Viene nelle nostre complessità, nelle nostre oscurità. 
Oggi come allora Dio desidera visitare quei luoghi 
dove pensiamo che Egli non arrivi. Quante volte 
siamo invece noi a chiudere la porta, preferendo 
tener nascoste le nostre confusioni, le nostre opacità 
e doppiezze. E questa è un’ipocrisia nascosta. Ma 
Gesù, dice oggi il Vangelo, «percorreva tutta la 
Galilea […] annunciando il vangelo e guarendo ogni 
sorta di infermità»: attraversava tutta quella regione 
multiforme e complessa. Allo stesso modo non ha 
paura di esplorare i nostri cuori, i nostri luoghi più 
aspri e difficili. Egli sa che solo il suo perdono ci 
guarisce, solo la sua presenza ci trasforma, solo la 
sua Parola ci rinnova. A Lui che ha percorso la Via del 
mare, apriamo le nostre vie più tortuose – quelle che 
noi abbiamo dentro e che non vogliamo vedere o 
nascondiamo –, lasciamo entrare in noi la sua Parola, 
che è «viva, efficace, […] e discerne i sentimenti e i 
pensieri del cuore» (Eb 4,12). 
 

Infine, a chi cominciò a parlare Gesù? Il Vangelo dice 
che «mentre camminava lungo il mare di Galilea, vide 
due fratelli […] che gettavano le reti in mare; erano 
infatti pescatori. E disse loro: “Venite dietro a me, vi 
farò pescatori di uomini”». I primi destinatari della 
chiamata furono dei pescatori: non persone 
accuratamente selezionate in base alle capacità o 
uomini pii che stavano nel tempio a pregare, ma 
gente comune che lavorava. 
Notiamo quello che Gesù disse loro: vi farò pescatori 
di uomini. Parla a dei pescatori e usa un linguaggio 
loro comprensibile. Li attira a partire dalla loro vita: li 
chiama lì dove sono e come sono, per coinvolgerli 
nella sua stessa missione. «Ed essi subito lasciarono 
le reti e lo seguirono».  
Perché subito? Semplicemente perché si sentirono 
attratti. Non furono veloci e pronti perché avevano 
ricevuto un ordine, ma perché erano stati attirati 
dall’amore. Per seguire Gesù non bastano i buoni 
impegni, occorre ascoltare ogni giorno la sua 
chiamata. Solo Lui, che ci conosce e ci ama fino in 
fondo, ci fa prendere il largo nel mare della vita. 
Come fece con quei discepoli che lo ascoltarono. 
Perciò abbiamo bisogno della sua Parola: di 
ascoltare, in mezzo alle migliaia di parole di ogni 
giorno, quella sola Parola che non ci parla di cose, 
ma ci parla di vita. 
 

(Francesco, omelia 26/01/2020, I domenida della Parola)



CALENDARIO S. MESSE DAL 22 AL 29 GENNAIO 2023 
 

III settimana del tempo ordinario, III del salterio 
 

 

Sabato 21 

 

Eb 9,2-3.11-14  Sal 46   Mc 3,20-21 
I suoi dicevano: «E' fuori di sé».  
 

           

ore 17.45 Adorazione eucaristica con Primi Vespri  
               animati dalla Confraternita del SS. Sacramento 
 

ore 18.30 S. Messa prefestiva  
 

 

Domenica 22 Gennaio  
 

III Domenica del Tempo Ordinario 
Giornata della Parola di Dio 
 
Is 8,23b-9,30   Sal 26  1Cor 1,10-13.17   Mt 4,12-23 
Venne a Cafàrnao perché si compisse ciò che era 
stato detto per mezzo del profeta Isaìa. 
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa  
 

ore 11 S. Messa  
 

 

 

Lunedì 23 

 

2Tm 1,1-8   Sal 95   Lc 10,1-9 
La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai. 
 

           

ore 18.30 S. Messa  
               (secondo intenzioni offerente)                 
 
  

 

Martedì 24 
 

S. Francesco di Sales 

 

Eb 10,1-10   Sal 39   Mc 3,31-35 
Chi fa la volontà di Dio, 
costui per me è fratello, sorella e madre.  
 

 

ore 18.30 S. Messa  
           
 

 

Mercoledì 25 
 

Festa della CONVERSIONE  
DI SAN PAOLO 
 

At 22,3-16   Sal 116   Mc 16,15-18  
Andate in tutto il mondo, proclamate il Vangelo 
 

 

ore 8 S. Messa  
        (secondo intenzioni offerente)                 
 

 

Giovedì 26 

 

Ss. Timoteo e Tito 

 

Eb 10,19-25   Sal 23   Mc 4,21-25 
Con la misura con la quale misurate  
sarà misurato a voi.  
 

 

ore 18.30 S. Messa  
             
ore 20.30 S. Rosario guidato dal gruppo B.V. Maria di Fatima 
 

 

Venerdì 27 

 

S. Angela Merici 

 

Eb 10,32-39   Sal 36   Mc 4,26-34 
L’uomo getta il seme e dorme; il seme 
germoglia e cresce. Come, egli stesso non lo sa.  
 

                      

ore 20.45 S. Messa  
                               
 
 

 

Sabato 28 

 

S. Tommaso d’Aquino 

 

Eb 11,1-2.8-19    Mc 4,35-41 
Chi è costui, che anche il vento e il mare gli obbediscono? 
 

           

ore 8 S. Messa   
 

 

Domenica 29 Gennaio  
 

IV Domenica del Tempo Ordinario 
Giornata dei malati di lebbra 
 
Sof 2,3; 3,12-13   Sal 145   1Cor 1,26-31   Mt 5,1-12a 
Beati i poveri in spirito.  
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa  
            (in suffragio di don Marino, don Guido, don Francesco,  
               Noemo e Silvana)                 
 

ore 11 S. Messa  
 

 
 

Per offerte per le necessità della parrocchia 
IBAN   “parrocchia san giorgio martire”   IT34Y0200866451000028449535 

 
 

 



APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

Domenica 22 ore 9.30 catechismo 5° elementare  
 

ore 15.30 Convocazione diocesana per il secondo anno di cammino sinodale 
                presso il centro pastorale Sacro Cuore di Baragalla 
 

Martedì 24 ore 19 Incontro educatori superiori in oratorio 

Mercoledì 25 ore 14.30 catechismo 2° e 3° elementari 

Giovedì 26 dalle ore 17 Vendita di polenta e frittura in p.zza Carducci in favore delle opere parrocchiali 

Venerdì 27 ore 17 catechismo 4° elementare 
 

Domenica 29 ore 9.30 catechismo 5° elementare  
 

ore 18 Centro di ascolto della Parola di Dio in oratorio 
 

 

È aperto il tesseramento per il nostro circolo Anspi 2023. Rivolgersi al bar dell’oratorio o far riferimento a: 
Ghizzoni Giorgio (335311173), Iemmi Simone (3398509039), Rondini Virginio (3937466916) 
 

 

DOMENICA 22 GENNAIO     
III domenica del tempo ordinario / A 

 

 

Canto di inizio 
 

Chiesa di Dio, popolo in festa, Alleluia, Alleluia! 
Chiesa di Dio, popolo in festa, 

canta di gioia: il Signore è con te! 
 

Dio ti ha scelto, Dio ti chiama, 
nel suo amore ti vuole con sé: 

spargi nel mondo il suo vangelo, 
semi di pace e di bontà. Rit. 

 

Atto penitenziale  
 

Signore, che vieni a visitare il tuo popolo nella pace, 
Kyrie, eleison.  Kyrie, eleison. 
 

Cristo, che vieni a salvare chi è perduto, 
Christe, eleison. Christe, eleison. 
 

Signore, che vieni a creare un mondo nuovo, 
 Kyrie, eleison. Kyrie, eleison 

 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni  
i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
                                                                  
 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,  
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie  
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,   
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi,   
tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen.   
 

Preghiamo. O Dio, che hai fondato la tua Chiesa sulla fede 
degli Apostoli, fa’ che le nostre comunità, illuminate dalla tua 
parola e unite nel vincolo del tuo amore, diventino segno di 
salvezza e di speranza per coloro che dalle tenebre anelano 
alla luce.  Per il nostro Signore […] dei secoli. Amen 
 

Prima Lettura    Dal libro del profeta Isaia 
 

In passato il Signore umiliò la terra di Zàbulon e la terra 
di Nèftali, ma in futuro renderà gloriosa la via del mare, 

 oltre il Giordano, Galilea delle genti. Il popolo che 
camminava nelle tenebre ha visto una grande luce; 
su coloro che abitavano in terra tenebrosa una luce 
rifulse. Hai moltiplicato la gioia, hai aumentato la 
letizia. Gioiscono davanti a te come si gioisce quando 
si miete e come si esulta quando si divide la preda. 
Perché tu hai spezzato il giogo che l’opprimeva, la 
sbarra sulle sue spalle, e il bastone del suo aguzzino, 
come nel giorno di Mádian. 
 
Salmo Responsoriale   
 

Il Signore è mia luce e mia salvezza.  
 

Il Signore è mia luce e mia salvezza: di chi avrò timore? 
Il Signore è difesa della mia vita: di chi avrò paura? Rit. 
 

Una cosa ho chiesto al Signore, questa sola io cerco: 
abitare nella casa del Signore tutti i giorni della mia vita, 
per contemplare la bellezza del Signore 
e ammirare il suo santuario. Rit. 
 

Sono certo di contemplare la bontà del Signore 
nella terra dei viventi. Spera nel Signore, sii forte, 
si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore. Rit. 
 
Seconda Lettura    

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 
 

Vi esorto, fratelli, per il nome del Signore nostro Gesù 
Cristo, a essere tutti unanimi nel parlare, perché non 
vi siano divisioni tra voi, ma siate in perfetta unione 
di pensiero e di sentire. Infatti a vostro riguardo, 
fratelli, mi è stato segnalato dai familiari di Cloe che 
tra voi vi sono discordie. Mi riferisco al fatto che 
ciascuno di voi dice: «Io sono di Paolo», «Io invece 
sono di Apollo», «Io invece di Cefa», «E io di Cristo». 
È forse diviso il Cristo? Paolo è stato forse crocifisso 
per voi? O siete stati battezzati nel nome di Paolo?  
Cristo infatti non mi ha mandato a battezzare, ma ad 
annunciare il Vangelo, non con sapienza di parola, 
perché non venga resa vana la croce di Cristo. 
 
Canto al Vangelo  
 

Alleluia, alleluia   
 

Gesù predicava il vangelo del Regno  
e guariva ogni sorta di infermità nel popolo.  Alleluia. 



Vangelo    
Dal Vangelo secondo Matteo 
 

Quando Gesù seppe che Giovanni era stato arrestato, si 
ritirò nella Galilea, lasciò Nàzaret e andò ad abitare a 
Cafàrnao, sulla riva del mare, nel territorio di Zàbulon e di 
Nèftali, perché si compisse ciò che era stato detto per 
mezzo del profeta Isaìa: «Terra di Zàbulon e terra di 
Nèftali, sulla via del mare, oltre il Giordano, Galilea delle 
genti! Il popolo che abitava nelle tenebre vide una grande 
luce, per quelli che abitavano in regione e ombra di morte 
una luce è sorta». Da allora Gesù cominciò a predicare e 
a dire: «Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino». 
Mentre camminava lungo il mare di Galilea, vide due 
fratelli, Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo fratello, 
che gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. E 
disse loro: «Venite dietro a me, vi farò pescatori di 
uomini». Ed essi subito lasciarono le reti e lo seguirono. 
Andando oltre, vide altri due fratelli, Giacomo, figlio di 
Zebedèo, e Giovanni suo fratello, che nella barca, 
insieme a Zebedeo loro padre, riparavano le loro reti, e li 
chiamò. Ed essi subito lasciarono la barca e il loro padre 
e lo seguirono. 
Gesù percorreva tutta la Galilea, insegnando nelle loro 
sinagoghe, annunciando il vangelo del Regno e guarendo 
ogni sorta di malattie e di infermità nel popolo. 
 
Professione di Fede  
           

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli.  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza  
discese dal cielo; (si china il capo)   
e per opera dello Spirito Santo si é incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si é fatto uomo. (si rialza) 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno é risuscitato, secondo le Scritture;  
é salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che é Signore e dà la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio  
e con il Padre e il Figlio é adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti  
e la vita del mondo che verrà. Amen. 
 
Preghiera dei fedeli   R. Ascoltaci, o Signore.  
 

Canto d’offertorio 
 

Benedici il Signor anima mia,  
quanto è in me lo benedica.  

Non dimenticare i suoi benefici,  
quanto è in me lo benedica.  

 

Egli perdona tutte le tue colpe, 
buono e pietoso è il Signore, lento all’ira. 

Vieni al Signor, ricevi il suo amor. 
Vieni al Signor, ricevi il suo amor. 

Salva dalla fossa la tua vita  
e t'incorona di grazia.  

Come il cielo è alto sopra la terra  
così è la sua misericordia. Rit. 

 

Ma la grazia del Signor dura in eterno  
per quelli che lo temono.  

Benedici il Signor anima mia  
quanto è in me lo benedica. Rit. 

 
Canto di comunione 

 

Signore, da chi andremo? 
Signore, da chi andremo? 

Tu solo hai parole di vita eterna. 
 

Sulle strade del nostro cammino 
suona ancora l'antica domanda: 
quale senso ha la vita, la morte 

e l'esistere senza orizzonte? 
Venne un Uomo e si fece vicino, 

ai fratelli egli tese la mano: 
era il Verbo che illumina il mondo 

ed incarna l'amore di Dio. Rit. 
 

Nella sera dell'Ultima Cena,  
nel convito di nuova Alleanza, 

fece dono di sé agli amici 
con l'amore che vince la morte. 
La sua Croce non fu la sconfitta, 

ma sconfisse il peccato del mondo: 
aprì il varco ad un fiume di grazia 
che dell'uomo redime la storia. Rit. 

 

O Gesù, noi vogliamo seguirti! 
Noi ti amiamo davvero, Signore, 
e vogliamo nutrirci al tuo Pane 

che sconfigge per sempre la fame. 
Radunati attorno all'altare, 
ascoltando parole di vita, 

accogliendo il tuo dono d'amore 
noi saremo più forti del male. Rit. 

 
 

Canto di ringraziamento 
 

Ti seguirò, ti seguirò, o Signore, 
e nella tua strada camminerò. 

 

Ti seguirò nella via dell'amore 
e donerò al mondo la vita. Rit. 

 

Ti seguirò nella via del dolore 
e la tua croce ci salverà. Rit. 

 

Ti seguirò nella via della gioia 
e la tua luce ci guiderà. Rit. 

 
Canto finale 

 

Salve Regina,  
mater misericordiae, 

vita, dulcedo et spes nostra, salve. 
Ad te clamamus, exules filii Evae,            

ad te suspiramus, gementes et flentes        
in hac lacrimarum valle. 

Eia ergo, advocata nostra, 
illos tuos misericordes oculos ad nos converte. 

Et Iesum, benedictum fructum ventris tui, 
nobis post hoc exilium ostende.              

O clemens, o pia, o dulcis Virgo Maria. 
 


